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Relazione illustrativa alla proposta di legge n. 175 a iniziativa del Consigliere Latini  

 

Interventi per la tutela, l’assistenza e l’inclusione sociale e lavorativa dei ciechi e degli ipovedenti 

maggiorenni con disabilità aggiuntive 

 

 

Signori Consiglieri, 

sono sempre più numerosi i cittadini che nel nostro Paese vivono una condizione di fragilità.  

Tra tutte queste persone, coloro che patiscono disabilità plurime certamente incontrano maggiori 

difficoltà e subiscono vari disagi. 

Tali disabili ogni giorno assieme alle proprie famiglie si trovano costretti ad affrontare un vero e 

proprio calvario e di conseguenza a dover risolvere problematiche enormi, al limite della 

sopportabilità. 

La disabilità visiva è riconosciuta tra le più gravi menomazioni che possano interessare l’essere 

umano. Quando alla stessa si vanno a sommare altre difficoltà, ci si trova di fronte a situazioni 

complicatissime che provocano parecchie limitazioni e che di conseguenza richiedono interventi 

costanti e decisi.  

Si rende necessario, dunque, un segnale forte da parte delle istituzioni, di presa in carico di tutti 

i portatori di  disabilità plurime al fine di riuscire a garantirgli una vita dignitosa. 

E' compito delle Istituzioni sostenere le famiglie, le realtà private e le associazioni radicate sul 

territorio.  

Il Parlamento si è reso conto dell’importanza di interventi legislativi per tutelare le persone più 

fragili. Già la nostra carta costituzionale agli articoli 3, 6, 33, 34 e 117, primo comma, pone le basi 

affinché le persone più fragili siano supportate ed aiutate ad intraprendere un percorso che ne 

valorizzi l’individualità. 

È giunta poi la legge 284/1997 all’articolo 3 che assieme all’importante quadro normativo stabilito 

nella legge 104/1992, sostiene in modo specifico le persone non vedenti e ipovedenti con disabilità 

aggiuntive. 

Gli interventi sporadici non costituiscono una tutela sufficiente, c’è necessità di costruire un 

intervento che abbia una solida progettualità, che garantisca continuità e che renda partecipi di una 

vita dignitosa e il più possibile autonoma questi nostri cittadini.  

In particolare la Regione dovrebbe stabilire le strategie di intervento e coordinare tutti gli attori 

pubblici e privati in gioco. 

Sarebbe dunque auspicabile l'approvazione della presente legge perché garantirebbe finalmente, 

un supporto reale e specifico per  tutti coloro che sono non vedenti e ipovedenti con disabilità 

aggiuntive. 

Creare un  nuovo percorso di attenzione sui temi dell'inclusione lavorativa come strumento di lotta 
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alla povertà ed all'emarginazione sociale, promuovere la valorizzazione professionale e l'inserimento 

occupazionale dei non vedenti, è la chiave di volta per la loro cittadinanza. 

Il nostro impegno, quindi è volto alla costruzione di un sistema che  possa  assicurare benessere, 

salute e tutela anche a tutte queste persone così  vulnerabili.  

L’inclusione non deve essere una parola abusata e mai onorata, occorre abbattere una volta per 

sempre i muri dell’indifferenza e dell’egoismo di una società che esclude i più deboli. 

L’inclusione è una battaglia culturale che va nutrita e riaffermata, ogni giorno e costantemente, 

altrimenti si rischia di perdere una battaglia di civiltà. 
 




